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Dopo due anni tentiamo di nuovo di orga-
nizzare il pellegrinaggio in Terra Santa. 

E’ programmato per la fine di quest’anno. 
E’ un programma “classico”: Betlemme, 

Masada, Mar Morto, Gerusalemme, Sama-
ria, Gerico, Vallata del Giordano, Nazareth, 
Tabor, Lago di Tiberiade. 

Per noi è anche importante incontrare la 
piccola comunità parrocchiale di Jifna, con 
la quale cerchiamo di tenere vivi i rapporti 
(unitamente anche alla parrocchia di Re-
neh, presso Nazareth). 

L’agenzia che organizza è la “FrateSole” 
di Bologna, dei Frati Minori. 

Per le iscrizioni i tempi sono  
anche abbastanza “stretti”:  

occorre iscriversi entro il 15 settembre! 
Tutte le indicazioni per le iscrizioni e tutte 

le altre informazioni le trovate sul sito della 
parrocchia: 

www.parrocchiasangiuseppesposo.it/,  
e nel volantino collocato sull’espositore in 
fondo alla chiesa. 

Per chi avesse difficoltà nel pagare la 
quota di partecipazione, si ricorda che la 
parrocchia è disponibile ad aiutarlo. 

Pellegrinaggio parrocchiale in Terra Santa 
dal 27 dicembre 2022 al 3 gennaio 2023 

Lunedì 29 agosto inizia “ESTATE RAGAZZI” 
Per tutte le informazioni si veda l’ultima pagina! 

Da giovedì 1° settembre  
ritorna l’orario abituale delle SS. Messe: 

Orario feriale 
7,30 - 9 - 18,30 
Orario festivo 

8,30 - 10 - 11,30 - 18,30 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
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GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA 
PER LA CURA DEL CREATO 

Il messaggio del Papa  

[seconda e ultima parte] 
Il vertice COP27 sul clima, che si terrà in 

Egitto a novembre 2022, rappresenta la prossi-
ma opportunità per favorire tutti insieme una 
efficace attuazione dell’Accordo di Parigi. È an-
che per questo motivo che ho recentemente 
disposto che la Santa Sede, a nome e per conto 
dello Stato della Città del Vaticano, aderisca alla 
Convenzione-Quadro dell’ONU sui Cambiamenti 
Climatici e all’Accordo di Parigi, con l’auspicio 
che l’umanità del XXI secolo «possa essere 
ricordata per aver assunto con generosità le 
proprie gravi responsabilità» ( ibid., 165). Rag-
giungere l’obiettivo di Parigi di limitare l’aumento 
della temperatura a 1,5°C è alquanto impegnati-
vo e richiede la responsabile collaborazione tra 
tutte le nazioni a presentare piani climatici, o 
Contributi Determinati a livello Nazionale, più 
ambiziosi, per ridurre a zero le emissioni nette di 
gas serra il più urgentemente possibile. Si tratta 
di “convertire” i modelli di consumo e di produ-
zione, nonché gli stili di vita, in una direzione più 
rispettosa nei confronti del creato e dello svilup-
po umano integrale di tutti i popoli presenti e 
futuri, uno sviluppo fondato sulla responsabilità, 
sulla prudenza/precauzione, sulla solidarietà e 
sull’attenzione ai poveri e alle generazioni future. 
Alla base di tutto dev’esserci l’alleanza tra l’es-
sere umano e l’ambiente che, per noi credenti, è 
specchio dell’«amore creatore di Dio, dal quale 

proveniamo e verso il quale siamo in cammi-
no» [3]. La transizione operata da questa con-
versione non può trascurare le esigenze della 
giustizia, specialmente per i lavoratori maggior-
mente colpiti dall’impatto del cambiamento cli-
matico. 

A sua volta, il vertice COP15 sulla biodiversi-
tà, che si terrà in Canada a dicembre, offrirà alla 
buona volontà dei governi l’importante opportu-
nità di adottare un nuovo accordo multilaterale 
per fermare la distruzione degli ecosistemi e 
l’estinzione delle specie. Secondo l’antica sag-
gezza dei Giubilei, abbiamo bisogno di 
«ricordare, tornare, riposare e ripristinare» [4]. 
Per fermare l’ulteriore collasso della “rete della 
vita” – la biodiversità – che Dio ci ha donato, 
preghiamo e invitiamo le nazioni ad accordarsi 
su quattro principi chiave: 1. costruire una chiara 
base etica per la trasformazione di cui abbiamo 
bisogno al fine di salvare la biodiversità; 2. lotta-
re contro la perdita di biodiversità, sostenerne la 
conservazione e il recupero e soddisfare i biso-
gni delle persone in modo sostenibile; 3. pro-
muovere la solidarietà globale, alla luce del fatto 
che la biodiversità è un bene comune globale 
che richiede un impegno condiviso; 4. mettere al 
centro le persone in situazioni di vulnerabilità, 
comprese quelle più colpite dalla perdita di biodi-
versità, come le popolazioni indigene, gli anziani 
e i giovani. 

Lo ripeto: «Voglio chiedere, in nome di Dio, 
alle grandi compagnie estrattive – minerarie, 
petrolifere, forestali, immobiliari, agroalimentari – 

Fine 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#165.
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di smettere di distruggere i boschi, le aree umide 
e le montagne, di smettere d’inquinare i fiumi e i 
mari, di smettere d’intossicare i popoli e gli ali-
menti» [5]. 

Non si può non riconoscere l’esistenza di un 
«debito ecologico» (Laudato si’, 51) delle nazioni 
economicamente più ricche, che hanno inquina-
to di più negli ultimi due secoli; esso richiede 
loro di compiere passi più ambiziosi sia alla 
COP27 che alla COP15. Ciò comporta, oltre a 
un’azione determinata all’interno dei loro confini, 
di mantenere le loro promesse di sostegno fi-
nanziario e tecnico per le nazioni economica-
mente più povere, che stanno già subendo il 
peso maggiore della crisi climatica. Inoltre, sa-
rebbe opportuno pensare urgentemente anche a 
un ulteriore sostegno finanziario per la conserva-
zione della biodiversità. Anche i Paesi economi-
camente meno ricchi hanno responsabilità signi-
ficative ma “diversificate” (cfr ibid., 52); i ritardi 
degli altri non possono mai giustificare la propria 
inazione. È necessario agire, tutti, con decisio-
ne. Stiamo raggiungendo “un punto di rottu-
ra” (cfr ibid., 61). 

Durante questo Tempo del Creato, preghia-
mo affinché i vertici COP27 e COP15 possano 
unire la famiglia umana (cfr ibid., 13) per affron-
tare decisamente la doppia crisi del clima e della 

riduzione della biodiversità. Ricordando l’esorta-
zione di San Paolo a rallegrarsi con chi gioisce e 
a piangere con chi piange (cfr Rm 12,15), pian-
giamo con il grido amaro del creato, ascoltiamo-
lo e rispondiamo con i fatti, perché noi e le gene-
razioni future possiamo ancora gioire con il dol-
ce canto di vita e di speranza delle creature.  

Roma, San Giovanni in Laterano,  
16 luglio 2022, Memoria della B.V. Maria del 
Monte Carmelo. 

FRANCESCO  

[1] Cfr Discorso alla F.A.O., 16 novembre 1970. 

[2] S. Giovanni Paolo II, Udienza Generale, 10 
luglio 2002. 

[3] Discorso all’Incontro “Fede e Scienza verso 
la COP26”, 4 ottobre 2021. 

[4] Messaggio per la Giornata mondiale di pre-
ghiera per la cura del creato, 1 settembre 
2020. 

[5] Videomessaggio ai movimenti popolari, 16 
ottobre 2021. 

Pro memoria per la comunità 

Ore 18: Rosario di San Giuseppe 31 
MERCOLEDì 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Martirio di San Giovanni Battista 29 
LUNEDì 

Primo venerdì del mese 
Ora di adorazione guidata dalle 17,30 alle 18,30 

2 
SETTEMBRE 

VENERDì 

“Settembre a San Giuseppe” [vedi prima pagina] 3 
SABATO 

Ore 21: Convocazione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 6 
MARTEDì 

FESTIVAL FRANCESCANO  
23/24/25 settembre 

Per consultare e “scaricare” il programma,  
per conoscere tutte le iniziative visitare il sito: 

https://www.festivalfrancescano.it/ 
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